Ur Partigiano Johnny  di  Beppe Fenoglio

All’interno della vastissima produzione narrativa lasciata inedita dallo scrittore albese, è presente un testo privo di titolo e scritto in inglese che narra le vicende di un giovane partigiano delle formazioni autonome di nome Johnny (chiaro alter ego dello scrittore) che agisce come ufficiale di collegamento con le missioni inglesi nel Roero (Cisterna, Santo Stefano Roero) e nel Monferrato (Rocca d’Arazzo, Grana, Montemagno, Moncalvo) negli ultimi due mesi della Resistenza. 

Si dà qui di seguito l’indicazione bibliografica dell’unica edizione esistente di Ur Partigiano Johnny (questo il titolo convenzionale dato al testo). Segue una sintesi del contenuto narrativo dell’opera secondo la scansione in nove capitoli (a partire dal secondo) fornita dal dattiloscritto originale, e una nota esplicativa. 

Beppe Fenoglio. Ur Partigiano Johnny. A cura di John Meddemmen. Traduzione a fronte di Bruce Merry. Torino, Einaudi, 1978.  In: Opere. Edizione critica diretta da Maria Corti. Volume primo, tomo I, pag. 1 – 365.

Chapter Second 

Morte di Tarzan e Set in seguito allo scontro di Valdivilla; lutto del comandante Nord per la morte del padre Pinin caduto anch’egli a Valdivilla; emozione del giovane partigiano anglofilo Johnny che va ad incontrare al comando di Nord due membri della prima missione inglese paracadutata sulle Langhe, i capitani Boxhall e Whitaker; delusione di Johnny quando constata la povertà intellettuale e morale dei due.

Johnny, designato da Nord a tenere i rapporti con le missioni alleate, accompagna a Mango e poi fino all’Hotel Thermes di Motta di Costigliole Boxhall e Whitaker diretti a Moncalvo; il trasporto avviene in auto di notte; nel semidistrutto bar del Thermes, incontro con un anziano ex-violinista del Metropolitan di New York. 

Chapter Third 

Consiste di poche righe di testo cui viene premesso: to deal with the British mission … and the air-drops  (tratterà della missione inglese … e dei lanci).

Chapter Fourth
Accompagnamento da parte di Johnny della missione inglese formata da cinque membri (maggiore Hope, capitano Keany, sergente Macfadyen, sergente Milland, caporale Perkins) dalle Langhe fino al comando di Otello nel castello di Cisterna, passando il Tanaro al traghetto di Barbaresco, e poi per Magliano Alfieri (dove la missione fa una sosta fra la folla festante) e Canale; inizia il rapporto di amicizia e confidenza fra Johnny e Keany: colloquio fra i due sull’ascesa degli Stati Uniti, la decadenza dell’Impero britannico e il potere consolatorio della letteratura.

Arrivo al Castello di Cisterna, sede del Comando di Otello; presentazione della missione a Otello e Bellero; cena ufficiale estremamente frugale e noiosa; giudizio impietoso di Johnny su Otello; il partigiano Leo parla del vicino dopoguerra e delle delusioni che attendono i partigiani.

Il giorno successivo, incontro con l’aviatore americano Temple salvatosi fortunosamente dalla distruzione del suo apparecchio e da tempo ormai presso Otello; Temple fa ascoltare a Johnny, che ne è fortemente impressionato, il boogie-woogie. 

Chapter Fifth

Vengono eseguiti senza incidenti nelle vallette circostanti Cisterna due lanci dei tre richiesti da Hope per la divisione di Otello. 

Johnny è ansioso di ritornare nelle Langhe per partecipare alla liberazione della sua città, Alba; Keany lo richiama alla necessità di “essere disponibili”, e Hope gli ribadisce di avere bisogno di lui per i contatti con i vari comandanti partigiani cui vuol far pervenire le armi, di qualsiasi colore politico essi siano. 

Arrivo dei fascisti da Asti; Johnny rifiuta di unirsi alla missione inglese che viene allontanata per sicurezza assieme alle trasmittenti, e partecipa alla battaglia di Cisterna al fianco di Leo; splendida vittoria partigiana, ma a Cisterna vengono incendiate 96 case.

Leo invita Johnny a seguirlo in un tentativo di imboscata alle forze fasciste che si stanno ritirando, da mettere in atto presso Santo Stefano Roero congiuntamente alla formazione di Cecca; nuovo successo partigiano; importanza per le due vittorie delle armi ricevute con i lanci, in particolare delle bombe al plastico e delle istruzioni sul loro uso fornite da Macfadyen.

Chapter Sixth
Johnny arriva al castello di San Martino Alfieri dove si trova la missione inglese; l’amicizia con Keany si approfondisce; Johnny ottiene da Hope di tornare a Mango a patto di portare con sé l’aviatore americano Temple che deve essere accompagnato nelle retrovie; attraversamento del Tanaro e ritorno nelle Langhe dove folle di giovani si vanno ad arruolare fra i partigiani di Nord.
Permanenza di Johnny a Mango in attesa di partire per una nuova missione nel Monferrato; suo sconcerto nel vedere come consigliere accanto a Nord un ex-ufficiale repubblichino; giunge la notizia della morte accidentale di Hope; dolore di Johnny .

Chapter Seventh
Johnny viene accompagnato in auto di notte al comando di Marino a Rocca d’Arazzo; incontro con Marino, partigiano-scrittore, e considerazioni dei due sui libri di memorie sulla Resistenza; Johnny, Marino e l’amico di questi, Rossi, discutono del dopoguerra; incontro con la staffetta Dea che dovrà accompagnare Johnny  a piedi da Tek-Tek, il comandante della formazione di Grana. 
Durante il percorso verso Grana, dopo il pernottamento presso una cascina, Johnny e Dea si salvano fortunosamente da un mitragliamento aereo; sosta a Montemagno e incontro con le ragazze del collegio sfollato nel castello che stanno giocando a pallacanestro. 

Arrivo a Grana e conoscenza di Tek-Tek; Johnny, che ha il principale compito di collegarsi con il maggiore inglese Leach, è profondamente colpito dal coraggio e dal carisma di Tek e si immedesima subito con il desiderio di questi di far arrivare dei lanci per armare adeguatamente la sua piccola ma eroica brigata.

Chapter Eighth
Prima serata a Grana (stupefacente per Johnny) con film e musica per partigiani e civili; notte d’amore con Dea.

Chapter Ninth

Prime inutili ricerche del maggiore Leach.

Frequentazione di Tek-Tek; visita con Tek a Moncalvo ad un partigiano ferito; Johnny constata il rispetto che circonda il comandante di Grana. 

Johnny partecipa alla battaglia di Montemagno, esito di una inattesa azione repubblichina cui Tek-Tek non vuole sottrarsi nonostante la fine della guerra sia ormai sicura e imminente; i partigiani di Tek-Tek, asserragliati nel castello, sostengono tre assalti; morte di un partigiano garibaldino; i partigiani si ritirano, ma Montemagno non subisce ritorsioni. 

Chapter Tenth

Rifiuto di Johnny di riattraversare il Tanaro e tornare nelle Langhe per la liberazione; decisione di rimanere con Tek-Tek fino alla fine.

Passaggio con Tek a Refrancore e diverbio con alcuni partigiani garibaldini.

Ansietà di Johnny al pensiero della fine imminente della guerra.

Visita di Marino con un gruppo dei suoi a Grana per comunicare le disposizioni di Mauri per i giorni dell’insurrezione finale.

Johnny riprende la ricerca della missione del maggiore Leach percorrendo tutti i paesi intorno a Grana, e finalmente la incontra per puro caso a Fubine; Johnny con i partigiani di Grana che sono con lui, e i soldati di Leach fanno squadra avviandosi verso il ponte di Felizzano per occuparlo; incontro imprevisto con una squadra di tedeschi; è appena iniziato lo scontro a fuoco quando un fazzoletto bianco avvolto attorno ad un sasso piomba sulla strada che divide i combattenti.

Il testo si interrompe. 

Nota

Il testo narrativo convenzionalmente intitolato Ur Partigiano Johnny venne ritrovato fra le carte di Fenoglio nella seconda metà degli Anni settanta dalla équipe di studiosi che stava lavorando in quel torno di anni all’edizione critica delle opere dello scrittore. Dell’esistenza di questo testo non si era mai avuta in precedenza alcuna notizia.

L’originale consta di 96 fogli dattiloscritti su un solo lato; la lingua è l’inglese con frequenti inserti (di singole parole, di espressioni idiomatiche, di interi periodi) in italiano, francese, spagnolo, latino. E’ privo di titolo ed inizia con l’indicazione Chapter Second: di un primo capitolo non vi è peraltro traccia. La scansione è in nove capitoli, da Chapter Second a Chapter Tenth, ciascuno concluso con la dicitura End of the Chapter …, fatta eccezione per l’ultimo. In alcuni punti il testo è lasciato volutamente incompleto di nomi o citazioni: da inserire – ad evidenza – in un secondo momento.

Sebbene ritrovato in una fase già molto avanzata dei lavori, Ur Partigiano Johnny venne inserito nell’edizione critica dell’opera omnia di Fenoglio diretta da Maria Corti, di cui andò a formare il primo di cinque densissimi volumi, raccolti dall’editore Einaudi in un cofanetto della collana NUE pubblicato nel 1978, mai riedito e oggi assolutamente introvabile. L’edizione di Ur Partigiano Johnny, in particolare, venne curata da John Meddemmen secondo criteri filologici accuratamente illustrati in una Nota al testo a fine volume. Il testo fenogliano è presentato sulle pagine pari; a fronte, sulle pagine dispari, traduzione in lingua italiana di Bruce Merry.

